






AGRICOLTURA: una coppia di contadini, al ritorno dai 
campi, cavalca il proprio mulo, seguita da tre capre che hanno 
portato al pascolo. 
Fotografia di Ando Gilardi.
Lucania 1957

- Cotonificio Valle Ticino, occupazione delle lavoratrici in lotta, 1955

- Terni, acciaieria Terni occupata, 1955 circa

- Nicastro (Catanzaro), lotte assegnatari delle terre 1955-1958

- Visita a Venosa (Potenza) dopo l’uccisione del bracciante Rocco Girasole, 1956

- Visita a Comiso (Reggio Calabria) dopo l’uccisione del bracciante Paolo Vitale, 1956

- A Barletta (Bari) dopo i fatti del 1956

- Gioia Tauro (Reggio Calabria) Calabria, raccoglitrici di olive, 1956

- Crotone, villaggio Montecatini (detto quartiere Shanghai), 1956 e 1957

- Palermo il doposcuola di Michela e Goffredo Fofi, 1957

- Commemorazione decennale strage Portella della Ginestra (1947), 1957

- Miniera e minatori, Monte Amiata (Siena): ovvero la “crisi della Montagna”, 1958

- Firenze, Officine Galileo in lotta, 1959

- Emigrati italiani in Germania, vita quotidiana degli operai e famiglie, 1960

- Viaggi a Palma di Montechiaro (Agrigento), la cittadina del Gattopardo, 1955 e 1961

... e altro ancora



GIOVANE padre e figlio, di otto anni circa, esaminano il 
contenuto di una latta di metallo, che il bambino mescola 
con una listarella di legno. Si trovano sui binari 
e la latta contiene probabilmente qualcosa che hanno 
raccolto sul posto. Sullo sfondo i tetti della periferia. 
Fotografia di Ando Gilardi. 
Palermo 1957 

OLIVE & BULLONI ANDO GILARDI ©2009 Fototeca Storica Nazionale Ando Gilardi.
© Tutte le immagini sono protette da copyright e non possono essere riprodotte, cedute a terzi o utilizzate altrimenti che per la promozione della mostra Olive & Bulloni Ando Gilardi. Ogni eventuale 
altro utilizzo necessita di previa autorizzazione e pagamento dei diritti. 
Per informazioni: Fototeca Storica Nazionale Ando Gilardi, via degli Imbriani 31, 20158 Milano, T 02 39 312 652, email e.piccini@fototeca-gilardi.com 

OLIVE & BULLONI ANDO GILARDI
LAVORO CONTADINO E OPERAIO 
NELL’ITALIA DEL DOPOGUERRA



RETROSPETTIVA DEL LAVORO DI 
ANDO GILARDI NELL’ITALIA DEL 
DOPOGUERRA 1950-1962 
RITRATTA CON UN’OTTICA CHE LA 
IMMAGINAVA PROIETTATA IN 
UN FUTURO MIGLIORE

SEGNI MNEMOTECNICI, 
TESTIMONIANZA UMANA, 
ISTANTANEE, APPUNTI VISIVI, 
RITRATTI, IMMAGINI DUREVOLI

 Ando Gilardi è nato ad Arquata Scrivia, in provincia di Alessandria, nel 1921. Ha iniziato ad occuparsi di fotografia nel 1945, 
subito dopo la seconda guerra mondiale. Per conto di una commissione interalleata, incaricata di raccogliere prove per i processi ai 
criminali nazi-fascisti, ha restaurato e riprodotto immagini fotografiche. Ha fondato la Fototeca Storica Nazionale, che oggi porta 
il suo nome. Come giornalista ha lavorato prima al quotidiano “l’Unità”, in seguito ai rotocalchi “Lavoro” e “Vie Nuove”, proseguendo 
nell’attività di ricerca fotografica. Tra gli anni cinquanta e sessanta, con le sue riprese etnografiche, ha collaborato con Ernesto 
de Martino (università di Sassari), Tullio Seppilli (università di Perugia) e Diego Carpitella (Istituto etnomusicale dell’Accademia 
di Santa Cecilia in Roma). Dal 1962 si dedica esclusivamente alla fotografia. Alla ricerca storica e all’organizzazione di mostre 
ed esposizioni, affianca la pratica effettiva. Ha partecipato alla ricerca iconografica per la realizzazione delle grandi enciclopedie 
“Universo” e “Le Muse” e ha collaborato a numerose riviste del settore. È stato per alcuni anni direttore tecnico di “Popular Photography”, 
edizione italiana, e dal 1969 al 1989 anche co-fondatore e condirettore dei periodici “Photo 13”, “Phototeca”, “Index”, “Storia 
Infame...”, “Materiali”, presso la redazione della Fototeca Storica Nazionale. Dal 1984 collabora a “Progresso Fotografico” con 
la rubrica “Libri”. Nel decennio 1977-87 ha collaborato come consulente fotografico e svolto dei corsi per il Ctu Centro televisivo 
universitario della Statale di Milano, diretto da Giovanni Degli Antoni e successivamente da Patrizia Ghislandi. 
Negli anni successivi, Gilardi ha diretto la realizzazione di alcuni dei primi libri elettronici interattivi prodotti in Italia (“Ipotesi 
di corso sulla Fotografia” e “Progetto Giotto”, su videodisco), oltre a  “Museum of Museums of Italian Renaissance Art”, realizzato 
in Giappone. Tra le attività maggiori, va citata anche “La Gioconda di Lvov”, una mostra foto-letteraria itinerante di immagini 
spontanee e testi relativi alla Shoah, concepita in collaborazione con un affiatato gruppo di storici e di Istituti storici della 
Resistenza. Trasferitosi da alcuni anni nella sua dimora piemontese, nel paese d’origine dei genitori continua a contribuire agli 
studi nel campo fotografico attraverso internet. Prosegue infatti nel suo percorso di storico dei procedimenti di fabbricazione delle 
immagini, sperimentando in prima persona le nuove tecniche di produzione digitale. In questi anni ha anche animato lo spazio 
espositivo della Biblioteca Civica di Acqui Terme, “La Fabbrica dei Libri”, con l’allestimento di mostre didattico-artistiche a cadenza 
bimestrale, esperienza conclusasi a fine 2004. Sta attualmente svolgendo una ricerca personale sulle implicazioni artistiche delle 
tecniche di fotografia digitale, che da gennaio a dicembre 2007 ha esternato in un diario giornaliero, diffuso online attraverso la 
lista di distribuzione “Amici”. Nell’agosto 2008 ha concepito “TubArt”, il suo canale personale su “YouTube”. 




